
VIMERCATE I SABATO 21 DICEMBRE 2019 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA I 9

PER I BAMBINI 

La regina delle nevi
in biblioteca

Pomeriggio dedicato ai più pic-
coli oggi alla biblioteca civica dove,
per la rassegna “Voci in biblioteca”,
ci sarà “La regina delle nevi”, una
lettura dedicata a bambini da 5 a 8
anni. 
L’incontro è curato dalla Compagnia
Alma Rose, inizia alle 15.30 nell’Au-
ditorium e l’ingresso è gratuito. 
Prenotazioni: 039.6659281 

MARTEDÌ 24

Piva di Natale
col Corpo musicale

È confermata anche quest’anno
la tradizione della Vigilia di Natale
vimercatese con le musiche natali-
zie eseguite dal Civico corpo musi-
cale di Città di Vimercate che ac-
compagneranno le ultime ore del-
l’attesa prima del Natale. 
Martedì 24 dicembre a partire dalle
ore 16 ci sarà la tradizionale “Piva di
Natale” che la banda cittadina ese-
guirà percorrendo le vie del centro
storico.

CONCERTO

“Amici & Voci”
domani in santuario 

Domani, alle 21 il Santuario Bea-
ta Vergine del Rosario ospiterà il
“Concerto di Natale” proposto da
Amici & Voci, diretto dal maestro
Antonino Rodà. 
L’evento è a ingresso libero ed ha
un’anima solidale: “Cantiamo per
aiutare l’ospedale e costruire le ca-
sette per le giovani coppie di Neisu
nella Repubblica democratica del
Congo”. 
Il legame con l’ospedale c’è stata fin
dalle origini, vale a dire dall’anno
1999 quando il gruppo è nato dopo
l’esperienza che alcuni amici hanno
condiviso cantando la Messa Beat. 
Il piacere di cantare insieme ha poi
coinvolto diverse altre persone nel-
l’iniziativa.

La renna Rudolph ha colpito
nel segno veicolando proprio
questo messaggio in maniera
semplice e diretta verso dei bim-
bi di età compreso tra i 3 e i 6
anni. n 

scere le generazioni del futuro
ponendo l’attenzione su un tema
sempre importante come quello
dell’integrazione delle persone a
prescindere dalle proprie carat-
teristiche fisiche o culturali.

SCUOLE PONTI E ANDERSEN Attività didattica delle ragazze di 2ªB del Floriani 

La diversità che arricchisce:
il messaggio della renna Rudolph 
di Michele Boni 

Le ragazze del Floriani spie-
gano ai bimbi dell’asilo la bellez-
za della diversità. Tra martedì e
mercoledì le studentesse della
classe II^B dell’indirizzo sociosa-
nitario hanno presentato alle
scuole dell’infanzia Ponti e An-
dersen la storia di “Rudolph la
renna con il naso rosso”. 

Tra canti, balli e recitazione le
allieve, coordinate dalle profes-
soresse Teresa Mazza, Isabella
Federico e Rosa Surico, inse-
gnanti di metodologia didattica e
psicologia, hanno fatto il pieno
tra gli applausi dei piccoli bimbi.
«L’obiettivo – ha spiegato Surico-
è quello di trasmettere agli alun-
ni della scuola dell’infanzia che
sebbene Rudolph sia una renna
differente dalle altre per il pro-
prio naso rosso, la diversità può

essere una forma di arricchi-
mento, tanto è vero che l’animale
viene accolto da Babbo Natale e
dalle altre renne. Questo proget-
to rientra nell’una unità didatti-
ca di approfondimento». 

Soddisfatte anche le maestre
dei due plessi scolastici. «È sicu-
ramente un’iniziativa positiva –
ha aggiunto Cristina Fraquelli,
referente della scuola Andersen
-soprattutto perché permette a
ragazzi e bambini con una gran-
de differenza di età di incontrar-
si e sviluppare un tema comu-
ne». 

I bimbi hanno poi presentato
a loro volta le canzoni natalizie e
preparato dei disegni che conse-
gneranno alle studentesse di II^B
del Floriani. Un vero e proprio
scambio tra due ordini di scuola
molto distanti tra loro in termini
di età ma che permette di far cre-

Un’immagine dello spettacolo presentato Foto Boni

DAL 27 La proposta a beneficio dell’Etiopia

Take away per il cenone
con gli “Amici del Sidamo”

Periodo di fermento per gli “Amici del Sidamo”, che dal 27 
dicembre all’1 gennaio organizzano l’ormai classico campo pres-
so l’oratorio Cristo Re per “passare questi giorni insieme e fare 
qualche piccolo lavoretto per raccogliere contributi per i nostri 
amici dell’Etiopia”. L’associazione dall’anima missionaria propo-
ne ad adolescenti e giovani qualche giorno denso di condivisione,
impegno e divertimento. Tra le attività dell’edizione 2019/2020
ci sarà la proposta di un catering take away per il cenone dell’ulti-
mo dell’anno. Tutte le info chiamando: 346.0648380 oppure 
388.1055911). “Amici del Sidamo” opera in Lombardia ed Emilia e
nella realtà etiope dal 1985, provvedendo al finanziamento dei 
progetti e all’invio dei volontari per 1-6 mesi e per 2 o più anni. 
Sostiene le missioni salesiane in Etiopia. n F.Sig.

PROPOSTA Condividere la tavola coi disagiati

Caritas: «Il pane spezzato 
è meglio dell’aragosta»

“Il pane spezzato è più buono dell’aragosta” è l’iniziativa 
pensata dalla Caritas parrocchiale di Santo Stefano per scaldare
di solidarietà le feste natalizie. La proposta è che si “aprano le 
porte di casa e condividano pranzi e cene, più o meno ricche o 
raffinate, con chi si trova in difficoltà o con persone sole”. La 
proposta vale non solo per il 25 dicembre, ma per tutto il periodo
delle feste, durante il quale ciascun cittadino (o ciascuna fami-
glia) può pensare di vivere anche un solo pasto nel reale spirito
del Natale. Condividendo pietanze e chiacchiere con si trova in
una situazione di bisogno. Per dare la propria disponibilità, con-
tattare la responsabile Caritas Paola Barzaghi al 339.1439160 
oppure inviando una mail a paolabarzaghi@tiscali.it. In alterna-
tiva, rivolgersi alla segreteria parrocchiale. n F.Sig.

DONO Consegnati palloni tavolette ed elastici alla primaria Filiberto 

Fitballs, tavolette propriocettive ed elastici: giovedì, presso la scuola primaria Filiberto
l’associazione MadeSport ha effettuato la consegna dei materiali utili a “Smuovi la scuola”.
Progetto attivato in quest’anno scolastico, in via sperimentale su una decina di classi, alle
elementari Da Vinci e Filiberto. Si tratta di un programma per rispondere al bisogno natura-
le di movimento dei bambini dai 6 agli 11 anni, inserendolo nelle attività scolastiche. n F.Sig.

“Smuovi la scuola”: ecco i materiali

IN SANTUARIO Un allestimento originale che fa pensare 

“Muri e crepe” per rappresentare il presepe 2019 nel Santuario. Un’opera che fa breccia 
nella contemporaneità, dove i muri di un palazzo, simbolo del luogo sicuro in cui ciascuno si 
rifugia cercando affermazione, sono soggetti a crepe, segno di fragilità e punto da cui intravve-
dere la Natività. “Gesù viene tra noi nel Natale, come in ogni altro giorno, per rendere uniche
le nostre esperienze umane se sappiamo accettare e vivere le nostre fragilità”. n F.Sig.

Le crepe simboliche del presepe
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